
Il Napoli ha ingaggiato Carlo Ancelotti, il tecnico italiano più titolato in attività, con un triennale ed un chiaro
progetto: vincere. Eh sì perché è la cosa che riesce meglio al tecnico di Reggiolo. Trofei ne ha vinti a iosa ed 
è pure impossibile ricordarcene tutti. Noi proviamo a tracciare un profilo di Ancelotti attraverso il suo 
palmares. 

Carlo Ancelotti nasce a Reggiolo il 10 giugno 1959 ed intraprende la carriera di calciatore nel Parma nel 
1976-1977 in Serie C, con il club guidato in panchina da Cesare Maldini. È lui a segnare il gol che regala la 
promozione in B dei Ducali nello spareggio contro la Triestina. Passa, poi, alla Roma dove disputa otto 
stagioni conquistando uno scudetto (1982-1983) e 4 Coppe Italia (1979-1980, 1980-1981, nella cui finale di 
andata realizzò una rete, 1983-1984 e 1985-1986). Nel 1987 passa al Milan e con i rossoneri vince subito lo 
scudetto 1987-1988 poi alza al cielo per due volte consecutive la Coppa dei Campioni, la Coppa 
Intercontinentale e la Supercoppa Europea. Chiude la carriera nel 1992, a 33 anni, con il suo terzo scudetto 
personale, il secondo in rossonero. 

Inizia la sua carriera di allenatore come vice di Arrigo Sacchi sulla panchina dell’Italia tra il 1992 ed il 1995, 
mentre la sua prima esperienza è sulla Reggiana, nel 1995, in B con quarto posto finale e promozione in A. 
Da lì il passaggio al Parma; in due anni qualificazione storica alla Champions League e, l’anno seguente, alla 
Coppa UEFA. 

Nel 1999 arriva alla Juve da subentrato, al posto di Marcello Lippi; conquista una Coppa Intertoto ma le due 
stagioni si chiudono con due secondi posti, dietro – rispettivamente – Lazio e Roma con i bianconeri che 
naufragarono a Perugia nel 2000. Viene soprannominato Mr. Secondo posto ma da lì inizia il suo riscatto. 

Finisce al Milan nel 2001 – sempre da subentrato – al posto di Fatih Terim e chiude quarto, conquistando la 
qualificazione alla Champions League, edizione poi vinta in finale contro la Juve nel 2003 ai rigori. In quella 
stagione s’inventa Andrea Pirlo regista; nel 2003/2004 vince Supercoppa Europea e scudetto ma non 
l’Intercontinentale, alzata al cielo nel dicembre 2007 (Il tecnico di Reggiolo diviene così il terzo allenatore a 
vincere tale manifestazione dopo averla già conquistata da giocatore), con Champions League e Supercoppa
europea alzate al cielo nella stagione 2006/2007, trionfi che cancellano l’amarezza della sconfitta nella finale
del 2005 contro il Liverpool nella stessa competizione. Nel 2007 è il miglior allenatore dell’anno. 

Nel 2009 arriva al Chelsea e vince subito il Community Shield, poi Premier League e FA Cup ed è quindi il 
primo allenatore nella storia dei Blues a conseguire il double Premier League-FA Cup. 

Esonerato nel maggio 2011, nel dicembre dello stesso anno diventa tecnico del PSG; a Parigi vi resta due 
stagioni e conquista un titolo nazionale, il terzo con tre squadre differenti. 

Nel giugno 2013 diventa allenatore del Real Madrid; vince subito la Coppa del Re, conquista la quarta finale 
di Champions League eguagliando il record di Miguel Muñoz, Marcello Lippi e Alex Ferguson ed alza il trofeo
al cielo il 24 maggio (terza personale, eguagliato il record di Bob Paisley) portando il Real Madrid alla storica 
Décima. Nella stagione 2014/2015 arrivano “solo” Supercoppa Europea e Mondiale per Club e viene 
esonerato. 

Nell’estate 2016 è alla guida del Bayern Monaco; con i tedeschi vince Supercoppa di Germania e 
campionato con due giornate d’anticipo alla prima stagione (con la vittoria del campionato tedesco, entra 
nella stretta cerchia di allenatori capaci di vincere il titolo in quattro paesi diversi - nel suo caso Italia, 
Inghilterra, Francia, Germania - raggiungendo Giovanni Trapattoni, Ernst Happel, Tomislav Ivic, José 
Mourinho. Viene, poi, esonerato nel settembre 2017. 

Palmares

Nella sua carriera di allenatore, Carlo Ancelotti ha vinto: 

Competizioni nazionali



Coppa Italia (Milan: 2002-2003); Campionato italiano (Milan: 2003-2004); Supercoppa italiana (Milan: 
2004); Community Shield (Chelsea: 2009); Campionato inglese (Chelsea: 2009-2010); Coppa d'Inghilterra 
(Chelsea: 2009-2010); Campionato francese (Paris Saint-Germain: 2012-2013); Coppa di Spagna (Real 
Madrid: 2013-2014); due Supercoppa di Germania (Bayern Monaco: 2016, 2017); Campionato tedesco 
(Bayern Monaco: 2016-2017). 

Competizioni internazionali

Coppa Intertoto UEFA (Juventus: 1999); 3 UEFA Champions League: 3 (record a pari merito con Bob Paisley -
Milan: 2002-2003, 2006-2007; Real Madrid: 2013-2014); 3 Supercoppa UEFA (record a pari merito con Josep
Guardiola - Milan: 2003, 2007; Real Madrid: 2014); 2 Coppa del mondo per club (Milan: 2007; Real Madrid: 
2014).     

Premi individuali 

2 Oscar del calcio AIC (Miglior allenatore: 2001, 2004); 2 Panchina d'oro (2002-2003, 2003-2004); Panchina 
d'oro speciale (2016-2017); Allenatore dell'anno UEFA (2003); Allenatore dell'anno World Soccer (2003); 2 
volte Miglior allenatore dell'anno IFFHS (2007, 2014); quattro volte FA Premier League Manager of the 
Month (Novembre 2009, Agosto 2010, Marzo 2011, Aprile 2011); Trophées UNFP du football; Miglior 
allenatore della Ligue 1 (2013); Premio Nazionale Enzo Bearzot (2014). 

È inserito nella Hall of Fame del calcio italiano nella categoria Allenatore italiano (2014); due Globe Soccer 
Awards; Miglior allenatore dell'anno 2014; Maggior attrazione mediatica 2014. 

È, inoltre, stato insignito dell’onorificenza di Cavaliere dell'Ordine al merito della Repubblica Italiana (Roma, 
30 settembre 1991. Di iniziativa del Presidente della Repubblica Italiana) e di Ufficiale dell'Ordine della Stella
d'Italia (6 febbraio 2014). 

Il 12 novembre 2007 l'Università bulgara di Plovdiv 'Paisii Hilendarski' gli ha conferito una Laurea honoris 
causa in Comunicazione e Sport.


